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Grecia 
Papandreu 
querela 
«Time» 
• i ATENE. Il governo greco 
ha fatto sapere che il premier 
Andreas Papandreu ha inten­
zione di querelare per dilla-
inazione II settimanale ameri­
cano «Time« per avere pubbli-
Ulto l'intervista con cui il H-
njrniere George KoskoUu lo 

E in relazione con lo 
lalo della banca di Creta. 
e le opposizioni tornano 

f chiedere le dimissioni di Pa­
pandreu, l'anziano primo mi­
ntami definisce «meschine» le, 
affermazioni di Koskotas, at­
tualmente rinchiuso nel carce­
re di Salem In Massachusetts. 
Alle elezioni politiche greche 
mancano pochi mesi. Il parti­
lo comunista ha chiesto che 
ÌJa qui a giugno si dovrà pro­
cedere con una vera e propria 
{epurazione iniziando proprio 
$ 1 capo del governo Per il 15 
Jpano inoltre è stata proda-
jnata una giornata di aciopro 

ì tutto il paese per chiedere 
" e sul caso venga fatta piena 
ice. Richieste slmili a quelle 
tei comunisti giungono dal-
pterho del Pasok, il pattilo 
icialista panellenico guidato 
i Papandreu. GII ex ministri 

Monis TriJ.ua e Roula Kaki»-
rfanaki hanno chiesto la testa 
ai quanti risultino implicati 
elio scandalo «non Importa II 
Sto incarico nel partito». Il 
feriavoce del governo, Sotlris 
jbstopulos, tuttavia ha dichia­
r o ieri che l'esecutivo non 

i. alcuna intenzione di ab-
•utdonare il proprio posto 
Jiiltempo. «Le opposizioni 
'grano - ha,detto - che 
testa possa essere la tolti-

New York: campagna a parti invertite 
per l'ambita poltrona di sindaco 
Il repubblicano si scopre liberal 
il democratico fa l'imitazione di Reagan 

Ed Koch: «I poveri? 
Che si aiutino da sé» 
È iniziata la campagna di New York: la gran bat­
taglia che l'anno venturo porterà alla elezione del 
nuovo sindaco. Per la poltrona che per certi versi 
è ambita e importante quanto quella di presiden­
te degli Stati Uniti, sono in lizza il democratico 
Koch che si traveste da ultra reaganiano, il repub­
blicano Giuliani che si traveste da «liberal», il nero 
David Dinkins che si traveste da Jesse Jackson. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NEW YORK «Hizzoner» 
non è, come potrebbe suona­
re, una parolaccia, ma la de­
formazione newyorchese di 
Hii tfonour, Suo Onore, il tito­
lo del sindaco. Sua Eminenza 
e per antonomasia il cardina­
le arcivescovo della metropoli. 
•Hi» Eminence and Hizzoner» 
è II titolo di un libro appena 
uscito, scrino a quattro mani 
dal cardinale John O'Connor, 
dal sindaco di New York Ed­
ward Koch, Autori entrambi 
•eccellenti*, con però una dif­
ferenza di fondo: i| cardinale, 
una volta nominato dal Papa, 
resta tale a vita, il sindaco in­
vece, confermato per due vol­
te, rischia ora di perdere alle 
elezioni dell'anno prossimo la 

poltrona più ambita del pae­
se, da certuni considerata an­
cor più importante di quella di 
presidente degli Stati Uniti. 

•Hizzoner* è anche il titolo 
di un bel pezzo di teatro rap­
presentato in questi giorni a 
Broadway. Due ore e mezza di 
monologo proposte da un vir­
tuoso della platea (Tony Lo 
Bianco) che impersona Fio­
rello La Guardia, il più popo­
lare sindaco che New York 
abbia mai avuto. Applausi fre­
netici per la battuta finale: 
New York ha bisogno di un 
nuovo La Guardia. Tra i nuovi 
aspiranti La Guardia, ci sono 
Rudolph Giuliani, reduce con 
medaglie dalla lotta contro la 
mafia come procuratore di 

New York, che si presenta coi 
repubblicani, ma si traveste 
da liberal rooseveltiano. Quin­
di un nero, il presidnete della 
circoscrizione di Manhattan 
David Dinkins, che vorrebbe 
emulare Jesse Jackson. E, infi­
ne, il sindaco uscente Ed Ko­
ch che ora scavalca a destra 
lutti quanti. Somiglia, lui de­
mocratico, assai più alla ver­
sione più di destra di Bush 
che alla versione più a destra 
di Dukakis, come sarebbe le­
cito attendersi. Contro l'abor­
to, ed a favore della pena di 
morte, per il ripristino della 
preghiera obbligatoria a scuo­
la, nonché ferreo sostenitore 
della teoria che i poveri devo­
no «aiutarsi da soli». 

Nel dichiararsi contro l'a­
borto Koch non esita a rac­
contare come sua madre, pri­
ma di morire, gli abbia con­
fessato di aver abortito alme­
no due volte. >Non so bene 
nemmeno se ci fosse un dot­
tore, erano aborti clandestini». 
Voleva abortire una terza vol­
ta, perché in famiglia le con­
dizioni'economiche erano dif­
ficili, non poteva permettersi 
di «avere un'altra bocca da 
nutrire'. Sua madre, racconta 
il sindaco, aveva bevuto po­

zioni, aveva cercato di farsi 
male, ma non c'era riuscita. E 
la sorella minore era poi 
egualmente venuta alla luce. 
Ma qual è, a questo punto, la 
conclusione di Koch? Che bi­
sogna far di tutto per evitare 
aborti clandestini come quelli 
cui era stata condannata sua 
madre? Nient'affatto: «Perso­
nalmente - dice - non ritengo 
che l'aborto a richiesta sia 
una buona idea». 

Ad Albany, dove ha sede il 
governo dello Stato di New 
York, in questi giorni è in cor­
so una battaglia durissima sul­
la pena di morte. Nel parla­
mento dello Stato manca solo 
un voto per far passare una 
legge che la ripristina, preclu­
dendo anche al governatore 
Cuomola possibilità dì appor-. 
re il suo velo. Quello della pe­
na di morte era stato uno dei 
temi su cui Bush e Dukakis si 
erano scontrati. Ed oggi Koch, 
che è stato eletto sindaco co­
me rappresentante dello stes­
so partito di Cuomo e di Du­
kakis, si schiera senza proble­
mi né reticenze a favore della 
pena capitale. «Perché mai -
scrive - dovremmo lasciar di­
re che è conservatore dichia­

rarsi a favore della pena di 
morte? lo ritengo invece che 
sia liberal. Se sì ritiene che sia 
liberal proteggere la società, 
perché mai non dovrebbe es­
sere considerata libera la pe­
na di morte?». 

I conti con i neri e gli ispa­
nici Koch li aveva già chiusi 
quando, durante la campagna 
elettorale dello scorso anno, 
aveva dichiarato che «un 
ebreo per votare Jesse Jack­
son dovrebbe essere proprio 
pazzo». U chiude definitiva­
mente con tutta l'anima «libe­
ral» della città prendendo, sul 
tema dei senza casa, dei po­
veracci che dormono per stra­
da, dei barboni e dei pazzi 
che pullulano le viscere della 
metropoli, una posizione che 
somiglia assai più a quella di 
Reagan («se sono poveri è 
colpa loro»), che a quella del­
lo stesso Bush. «Non voglio di­
re che essere poveri e senza 
casa sia prova di una tenden­
za alla pigrizia... nessuno cre­
de più a questi assunti calvini­
sti... ma devo dire che ci sono 
momenti in cui penso che sia­
mo fuori strada nell'aiutare 
certa gente cosi come stiamo 
fecendo... i loro problemi so-
-no a un livello tale che non è 

detto che la mano pubblica 
ce la faccia a risolverti...». 

Hizzoner, vecchio volpone, 
ha deciso di cavalcale la rivol­
ta antl assistenziale. E non ha 
nemmeno I rimorsi di co­
scienza di Bush, Individuando, 
con lucidità straordinaria, il 
destinano di questo messag­
gio politico cosi atipico per un 
esponente democratico. Chi 
infatti andrebbe invece aiutato 
di più? «Il ceto media., spesso 
mi viene da pensare che pro­
prio loro siano penalizzali per 
il loro duro lavoro, mentre al­
tri vengono premiati per il so­
lo fatto che non lavorano af­
fatto». 

E infine, tanto per non la­
sciar alcun dubbio sulla sua 
nuova collocazione, Koch se 
la prende con la stampa per- • 
che non sbatte in prima pagi­
na i trascorsi di un deputato 
locale che da giovane «ra un 
membro attivo del partito co­
munista». «Siamo arrivati al 
punto che viene considerato 
maccarista chiedere a un ros­
so se era rosso... non sarebbe­
ro tanto riluttanti a sollevare la 
questione se il politico in que­
stione fosse stato membro 
della John Birch Society o del 
partito nazista». 

™ A Vienna dopo il vertice politico ora la parola passa agli esperti divisi in due gruppi 
•«• Si parte da posizioni lontane, ma non è questa l'unica difficoltà 

Tre ostacoli sulla strada del disarmo 
dia parola, ora, passa agli esperti. Conclusa la 
'Conferenza dei ministri degli Esteri, tra oggi e dp-
,T|p3fii..cominciano, a .Vienna, i negoziati veri e 
ligfjjijprj. Sono due: quello tra i 23 paesi della Nato 
off, del Patto di Varsavia sulla riduzione delle forze 
•«onvenzìonali e quello tra i 35 paesi europei (tutti 
•>meno l'Albania) più gli Usa e il Canada sulle «mi-
"»ure di fiducia*. 
•v 
• |ui DM. NOSTRO INVIATO 
teli 
-al, 
<4m VIENNA. Lo schema, co-
**nta si vede, e un po' compii* 
m k » due (avoli negonall che 
.•aitano, in buona misura, la 
..sjinsa materia e ai quali, in 
JJMIte, siedono gli stessi paesi, 
J p n l'obbligo per I 23 del pn-
°H)o tavolo di tenere periodica-
"Mehle Intarmali gli altri 12 
"Ww siedono al secondo... Ma 
•")» complessità $ nell'ordine 
•Ideile cosa ed e anche II Irulto 
/jdl faticose mediazioni sugli 
^approcci dlveni che hanno 

-pbosto, nella lunghissima la-
!' preparatoria, non tanto gli 
ccldeniall dagli orientali, 

quanto piuttosto gli occiden­
tali tra loro stessi. 

Dubcek 
«Praga deve 
fare i conti 
con il '68» 

i «r 
• I H PftAQA. In un'intervista 
òfMmessa martedì sera dàlie 
BjHnìtlonti radio «Bbc» e «The 
gMMce of America», l'ex capo 
;Je | Pei cecoslovacco Alexan-
'iter Dubcek ha duramente cri-
98ealo le condanne recente-
"Tftente emesse contro il dram-
-•Hiaturgo Vaclav Havel ed altri 

dissidenti, e ha sostenuto che 
.{difficilmente ci saranno cam-
9 bjamenti se non ci sarà un ne-

J
ne del '68,«Questo rifiuto di 
infere in faccia la verità sul 
- ha detto Dubcek - sta 

impedendo al partito e forse 
^Srnche ai suoi capi di ricono-
•I ricere che non e possibile prò-
ewdere con la perestroyka a 
•jjReno che non si riempiano i 
•itYUOti della storia», l a tesi tut-
Juira sostenuta dal regime ce-
. còslovacco giustifica l'invasio­
n e della Cecoslovacchia da 

r.paite delle truppe del patio di 
•'Varsavia (con la sola eccezio* 
Albe della Romania) perchè 
•uOubcek avrebbe messo a re-
•cprntagllo i fondamenti del so-
.sfiialismo stesso. Quanto alla 
otte-pressione del dissenso, 
"tPubcek ha detto: «Qui c'è un 

'problema grave, e cioè che 
' 9jjuesto sistema giudiziario non 
^Hiponde alte regole democra­

tiche del gioco né alle regole 
democratiche del diritto. 

PAOLA SOUHNr 

L'importante, in fin dei con­
ti, è che le trattative cominci­
no, E che comincino in un cli­
ma favorevole, del quale la 
«tre giorni ministeriale* di 
Vienna ha dato ampi riscontri, 
Ambienti diplomatici, Ieri, sot­
tolineavano la circostanza che 
nessuno dei grandi negoziati 
degli ultimi anni si era aperto 
con una cosi evidente conver­
genza politica, Un «ragionevo­
le ottimismo» che non fa 
schermo, comunque, a un so­
lido realismo, che riconosce 
l'esistenza di difficolta pode­
rose, al di là delle buone vo­
lontà e dell'Indubbio consoli­
damento della «nuova disten­

siòne! di cui l'Europa è *lnal-
, mente protagonista: Cj sono 
alrfièw» tre ordini di difficoltà 
che'anche qui a.Vienna sono 
emersi abbastanza chiara' 
mente, 

Intanto la diversità degli ap­
procci, diciamo cosi teenko-
poliiici. con cui I due schiera­
menti si presentano al tavolo 
negoziale. La Nato punta a 
una riduzione immediata dei 
tre tipi di armi in cui il Patto di 
Varsavia è, almeno numerica­
mente, più forte: i cani armati, 
i pezzi di artiglieria e i mezzi 
corazzati. Aspirazione legitti­
ma, giacché si tratta proprio 
delle armi più adatte ad attac­
chi di sorpresa e ad offensive 
su larga scala. Ma essa si 
scontra su una obiezione al­
trettanto fondata da parte di 
Mosca, secondo cui non si 
possono isolare dei setton e 
cercarne la parità senza un 
calcolo più complessivo degli 
equilibri, nel quale rientrano 
altre armi, come gli aerei (che 
sono inclusi nel mandato del 
negozialo) o le manne milita­
ri e le armi nucleari lattiche 

che, pur essendo escluse da 

alleato negoziato, pesano, ev>-
entemente, sul terreno. 

•j£ ,.$t tratta „«& una difficoltà 
-«naturile», legata cioè-a fattoli 
oggettivi, la diversità struttura­
le dei due schieramenti, le dif­
ferenze tecniche della situa­
zione geografica, e così via. 
C'è, invece, un'altra difficoltà, 
soggettiva questa. Nel mo­
mento In cui prende corpo l'i­
potesi di un massiccio disar­
mo convenzionale in Europa, 
la Nato dovrebbe rivedere la 
propria strategia, cominciare 
ad adeguarla a una situazione 
che, se e quando i negoziali 
di Vienna andranno in porto, 
sarà radicalmente mutala. Ma 
nella Nato esistono, oggi co­
me oggi, non solo concezioni, 
ma anche spinte diverse, e il 
patto di Varsavia rischia di ri­
trovarsi, al tavolo di Vienna, 
davanti a un interlocutore di­
viso (come lo' è stato già pe­
raltro nella fase preparatoria 
del mandalo) o, per lo meno, 
ambiguo. 

C'è, infine, un terzo fattore. 
Il dialogo che comincia a 
Vienna è un dialogo intima­

mente •europeo». Ma la prose­
cuzione del confronto diretto 
trai te»der delte.dW'superpp-
tenze ne costituisce. Indubbia­
mente; <una premessa è lina 
garanzia. Non fòsse che per­
ché. come ama sottolineare il 
nostro ministro degli Esteri (lo 
ha fatto anche len), bisogna 
evitare che il clima favorevole 
ai grandi negoziati «si raffred­
di». Ebbene, la «pausa di nfles-
sione» che la nuova ammini­
strazione Bush si concede pri­
ma di rilanciare la stagione 
dei vertici Washington-Mosca 
può anche far piacere agli eu­
ropei perché risponde al buon 
proposito annunciato da Bush 
di consultarli prima, e non do­
po, i summit con il Grande Di­
rimpettaio, ma non manca di 
sollevare qualche sottile in­
quietudine. Soprattutto perché 
si collega alla percezione, an­
che questa emersa abbastan­
za chiaramente in questi gior­
ni a Vienna, che si stia deter­
minando un problema nuovo 
nelle relazioni tra gli europei 
occidentali e gli Stati Uniti: 
una «doppia velocità» nel mo­
vimento delle nspeltive inizia­

tive diplomatiche. 
quella al di qua dell'Atlantico 
accelera, e. in modo clamoro­
so per quanto riguarda le rela­
zióni'intereuropee "(non- solo 
sul piano del disarmo, ma nel­
la'costruzione di una rete di 
rapporti economici, commer­
ciali. culturali, umani), quella 
americana appare decisa­
mente rallentata. Solo a causa 
del comprensibile «rodaggio» 
della nuova amministrazione? 
Oppure c'è qualcosa di più, e 
di peggio? L'esigenza recla­
mata da Bush e dal suo team 
di un «riesame» della posizio­
ne Usa sui negoziati strategici, 
per esempio, rischia di non 
venir compresa chiaramente 
dagli europei, cosi come le 
oscillazioni in materia di trat­
tative con l'Urss sulle «armi 
spaziali». 

Dove questa «distonia» è ap­
parsa nel modo più clamoro­
so, qui a Vienna, è comunque 
sulla questione del Medio 
Oriente. Andreotti, ieri, ha cer­
cato di sdrammatizzare le 
sensazioni, emerse lunedi se­
ra dopo l'incontro della «iroi-
.a» europea con Baker, di una 

impressionante mancanza di 
idee a Washington sulla ge­
stione futura del procèsso di­
plomatico occidentale. ÌMon 
mi p a r e - ha detto - che ci 
siano «passi Indietro» nell'at­
teggiamento di Baker rispetto 
al)'«ullimo Shultz»: gli ameri­
cani continuano i toro contatti 
con l'Olp e mostrano «interes­
se» per la ripresa dell'iniziativa 
sovietica. Ma poi, ribadendo il 
senso della iniziativa Cee, la 
conferenza intemazionale che 
l'altro giorno Baker aveva det­
to di non ritenere la «strada 
giunta», ha mostrato, magari 
senza volerlo, la profondità 
del fossato tra l'iniziativa euro­
pea e l'Inerzia americana: «Sa­
rebbe grave se non si trovasse 
la via per fare passi avanti... 
Se la linea di mediazione an­
dasse in crisi, riprenderebbero 
vigore le frange estremistiche». 
E la «lìnea della mediazione-. 
rischia di andare in crisi pro­
prio per l'immobilismo ameri­
cano, bloccalo - come aveva 
detto lunedi alla «troika» Baker 
- sull'idea che non sia il mo­
mento di esercitare «pressioni 
spettacolari» su Israele. 

Caso Rushdie 1, 
Londra espelle 
cittadini 
iraniani 

Il ministro degli Esteri britannico sir Geomey Howe (nella 
foto) ha annunciato che il suo governo ha deciso di espel­
lere un numero imprecisato di cittadini iraniani. Il Forcing 
Office ha inoltre consigliato ai circa 150 sudditi britannici 
residenti in Libano di lasciare il paese per sfuggire alle mi­
nacce formulate nei loro confronti in seguito al caso Rush­
die, che ha gii portato alla rottura delle relazioni diplomati­
che fra Londra e Teheran. Parlando alla Camera del Comu­
ni, Howe non ha neppure escluso la possibilità di interrom­
pere tutti i rapporti commerciali con il regime degU ayatol­
lah, che ha condannato a morte lo scrittore anglo-indiano. 

C a S O R l I S h d i e 2 , Nonostante l'anatema di 
estuili I • ( ] . Khomeini, il libro di Salman 
n e g l i u s a Rushdie continua ad andare 
I l l lbrO a ruba nelle librerie di mei-
M as ellissi *° monda a New York non 

* """ lamio in tempo ad arrivare! 
_ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ rifornimenti che te copie 
• • " - • — " " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ vengono tutte vendute. 4M-
dentemente la gente è affamata di bestemmia - ha com­
mentato un libraio - le copie che ci arrivano vanno esaurite 
in meno di un'ora*. •Veni Satanici' si muove ad un ritmo 
vertiginoso e il portavoce della liliale americana della VI-
hing, la casa editrice del libro, ha dichiarato che (inora ne 
ha vendute «parecchie centinaia di migliaia di copie.. 

Francia, 
s'incendia 
un edificio 
11 vittime 

£ drammatico il bilancio 
dell'Incendio che nelle pri­
me ore di ieri ha devastato 
un vecchio edificio in ristrut­
turazione al centro di Bel­
lori, nella zona orientale 
della Rancia: I morti sono 

™ almeno undici, molti dei 
quali sono periti lanciandosi dalle finestre per scampare al­
le fiamme. I feriti sono sette, ma non si esclude che tra le 
macerie carbonizzate del palazzo vengano recuperale altre 
vittime, visto che le fiamme tono divampate in piena notte. 
Ottanta vigili del fuoco hanno lottato per due ore conno 
l'incendio, prima di riuscire a domare le fiamme. 

Tokio, prima 
vittima politica 
dello scandalo 
Recruft 

I magistrati che conducono 
l'inchiesta sullo scandalo 
Recruit hanno ordinato l'ar­
resto dell'ex vice ministro 
del Lavoro Takaahi sospet­
tato di esseni fatto corrom-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pere dalla societt, al cenno 
™ " " ™ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " di un caso finanziarlo che si 
allarga a macchia d'olio e nel quale figurano anche i nomi 
del primo ministro Takeshlta e l'ex premier Nakaaone. Sal­
gono cosi a 12 gli arrestati per lo scandalo che gl i lunedi 
scorso aveva subito una clamorosa svolta con l'arresto del­
l'ex presidente del colosso delle telecomunicazioni «No» 
Hisathi Shinto, uomo strettamente legato a Nakaaone. 

Memorandum 
contro Bush 
del giudice 
delllrangate 

Stanco di cinque settimane 
di reticenze e capziosità, il 
giudee del processa contro 
Oliver North (neH» loto) ha 
stabilito «ne gli appelli alla 
sicurezza nazionale con cui l'amministrazione Bush giustifi­
ca il segreto che copre molti documenti riguardanti l'Iran-
gate verranno rispettati solo se non considerati pretestuosi 
11 giudice ha fatto sapere che non tollererà più da nessuna 
delle parti quelle richieste pretestuose che finora hanno di 
fatto bloccato j lavori del processo. Ma anche la posizione 
di North, che deve rispondere di 12 capi d'Imputazione che 
vanno dallo sfruttamento per interessi privati del proventi 
della vendita di aimi.all'lran all'aver mentito al Congresso, 
va peggiorando con il passare delle sedute. 

Prosegue 
lo sciopero 
alla Eastem 
Airlines 

Continua per i! quinto gior­
no consecutivo lo sciopero 
dei macchinisti e dei piloti 
della Eastem che sta por­
tando la settima compagnia 
aerea degli Usa verso la 

^^m^^ma^^^^^a^ bancarotta. La proprie!* 
• "^ • " • • "—^^^^^—^ dell'azienda, dopo il rifiuto 
di George Bush ad iniziare una mediazione governativa del 
conflitto, ha risposto al blocco totale dei voli con il licenzia­
mento di 9500 dei 31.000 dipendenti. 

Scarborough: dove ci sarà la conferenza del «Tory» 

Scoperto arsenale dell'Ira 
Volevano uccidere la Thatcher 
Armi ed esplosivi sono stati trovati nei pressi della cit­
tadina di Scarborough nello Yoricshire dove Margaret 
Thatcher è attesa per la conferenza del Consiglio na­
zionale dei conservatori, Scotland Yard ammette: vo­
levano uccidere la .Thatcher e i suoi ministri, con un 
attentato simile a quello rivendicato dall'Ira nel 1984 
quando il Grand Hotel di Brighton, dove risiedeva, 
venne semidistrutto da un'esplosione. 

ALFIO MBNABEI 

m LONDRA Agenti della po­
lizia di Scotland Yard hanno 
isolato una vasta area intorno 
alla cittadina di Scarborough 
nel tentativo di far luce sul ri­
trovamento di undici chili di 
esplosivo e diverse armi da 
fuoco a poca distanza da do­
ve il 17 marzo si terrà la Con­
ferenza nazionale del consi­
glio del partito conservatore. 
La squadra antiterrorismo ha 
ammesso che si tratterebbe 
dello stesso tipo di esplosivo 
Semtex che alcune settimane 
fa ha semidistrutto i dormiton 
di una caserma del II Batta­
glione di paracadutisti a Tem 
Hill, vicino a Birmingham. 
Questo attentalo, che non ha 
causato vittime, e stato poi ri­
vendicato dall'Ira. Appena 
una settimana fa due sacchi 

di plastica pieni di esplosivo 
sono stati ritrovati in una ci­
sterna d'acqua nel nord di 
Londra 

Gli agenti di Scotland Yard 
sono arrivati a Scarborough 
dopo che un uomo si era pre­
sentato alla polizia locale di­
cendo di aver trovato delle ar­
mi in un bosco alla periferia 
della cittì. Nello stesso conte­
nitore sono poi stati rinvenuti 
l'esplosivo e materiale per co­
struire bombe La polizia, che 
ha l'ordine di non rivelare i 
movimenti del primo ministro, 
ha inavvertitamente ammesso 
che la signora Thatcher dove* 
va giungere in un albergo del­
la città il 17 marzo, giorno di 
San Patrizio, il santo protetto­
re dell'Irlanda. Frank Momtt, il 
vice capo della polizia della 

contea dello Yoricshire ha det­
to* «Le misure di sicurezza re­
lative alla visita del primo mi­
nistro sono state completa­
mente riesaminate. Non pos­
siamo escludere che possa es­
serci un rischio connesso alla 
sua partecipazione a questa 
conferenza-'. 

Rinforzi di polizia ora sono 
al lavoro attraverso tutta la cit­
tà Stanno visitando case ed 
alberghi ed hanno invitato la 
popolazione a comuncare'^l 
qualsiasi segno sospetto a'g'ir " 
agenti che da ien praticamen­
te pattugliano le strade, 

E dai tempi delle morti 
(causate da uno sciopero del* 
la fame portalo alle estreme 
conseguenze) di dieci repub­
blicani nordirlandesi, incluso 
Bobby Sands, che l'Ira ha mi­
rato alla vita del primo mini­
stro. Dopo l'esplosione nel 
Grand Hotel di Bnghton, l'Ira 
diramò un comunicato che di­
ceva: «Oggi non abbiamo avu­
to fortuna, ma ricordati a noi 
basta essere fortunati una sola 
volta. Tu invece devi sperare 
di essere fortunata per sem­
pre» La teona dell'Irò è che 
un eventuale assassinio del 
premier causerebbe un tale 
trauma in Gran Bretagna da 
provocare il ritiro delle truppe 
inglesi dall'Irlanda del Nord. Margaret Thatcher 

Manovra dei repubblicani a Washington 

Gli .studenti neri occupano 
l'Howard University 
Pugni -chiusi, università occupata, studenti che vin­
cono e creano un caso nazionale. Non è una rie­
vocazione del '68, è Washington 1989. L'Howard 
University, roccaforte nera, ha protestato contro la 
nomina del presidente del partito repubblicano nel 
consiglio di amministrazione. Lui, Lee Atwater, si è 
dimesso. E la sua strategia per conquistare la bor­
ghesia nera è andata definitivamente in crisi 

MARIA LAURA RODOTÀ 

M WASHINGTON Studenti 
che agitano i pugni chiusi ap­
pollaiati su un tetto? Un'uni­
versità occupata, ribollente di 
slogan e assemblee? A Wa­
shington. negli Stau Uniti, nel­
l'inverno 1989? Sicuro. È suc­
cesso negli ultimi giorni, e gli 
studenti hanno anche vinto. 

Il luogo è la Howard Univer­
sity, la «Harvard dei neri*. 
Hanno studiato II leader come 
Andrew Young, ora sindaco di 
Atlanta, Il si sta laureando, 
adesso, la primogenita di Jese 
Jackson, Santità. È, fin da 
molto pnma delle lotte per i 
diritti civili, la scuola più cele­
bre dell'elite politica ed eco­
nomica nera. E per questo 
era, fino a martedì, un'essen­
ziale roccaforte da conquista­
re per Lee Atwater, quaranten­

ne neopresidente del Republi-
can National Commìttee. At­
water vuole convincere la 
classe media nera, tradizio­
nalmente fedele ai democrati­
ci, che il partilo repubblicano 
è affidabile e, soprattutto, non 
più razzista Si è fatto ripren­
dere mentre suona la chitarra 
con musicisti neri (è un gran 
conoscitore di rock e soul); si 
è fatto in quattro per dissocia­
re il partito da David Duke, ex 
membro del Ku Klux ,KJan 
eletto come repubblicano al 
parlamento statale della Loui­
siana il mese scorso, Ed è en­
trato nel consiglio di ammini­
strazione della Howard Uni­
versity. 

Proprio questo ha fatto co­
minciare i suoi guai. E ha 

messo in crisi il suo corteggia­
mento della borghesia nera. 
Perché gli studenti di Howard 
inevitabilmente non gli hanno 
perdonato le strategie messe a 
punto quando era manager 
della campagna elettorale di 
George Bush. Soprattutto, non 
gli perdonano gli spot tv che, 
minacciosamente, mostrava­
no detenuti neri (specialmen­
te uno, il pluriomicida Willie 
Horton). spiegando alla gente 
perbene che una presidenza 
Dukakis li avrebbe lasciati tutti 
uscire a far danni. E hanno 
reagito alla nomina di Atwater 
alla vecchia maniera: occu­
pando un edificio università-
no. Come d'uso, si sono creati 
slogan, collettivi, leadenni; 
uno dei quali ha già commos­
so I reduci colti delle proteste 
degli anni Sessanta: è Ras Ba­
rala, figlio di Amiri Baraka. 
Che un tempo si chiamava Le-
Roi Jones. Il poeta nero cele­
bre uUtore di «Insunection», 

Gente del quartiere solidale 
con gli studenti gli ha portato 
coperte, caffè, panini. Il retto­
re James Cheek (nero ma so­
stenitore di Bush) ha chiama­
lo la polizia. Ma poi, martedì 
pomenggio, mentre gli stu­
denti nfiutavano di uscire e il 
sindaco di Washington, Ma­

rion Barry, li guardava borbot­
tando «un tempo occupavo 
anch'io; bravi ragazzi», Cneek 
ha deciso di lasciar perdere. I 
poliziotti sono andati via; e, 
poche ore dopo, Lee Atwater 
annunciava le sue dimissioni 
dal consiglio di amministra­
zione. «Ha fatto la coda giu­
sta», ha dichiarato subilo do­
po Jesse Jackson (che marte­
dì gli aveva telefonalo, consi­
gliandogli di dimettersi). «Gì. 
studenti hanno commesso un 
errore: con Atwater avremmo 
potuto ottenere più finanzia­
menti», insiste il rettore Cheek 
Ma da Cheek, nuovo nemico. 
gli studenti ora pretendono 
delle scuse per l'invito ad At­
water, altrimenti continueran­
no a occupare. Mercoledì 
mattina hanno marciato per il 
campus insieme al rappresen­
tante di Washington al Con­
gresso, Walter Fauntroy. Che 
ieri ha discusso la questiono 
con :1 collettivo dei parlamen­
tari neri. Intanto, nel palazzo 
occupato, Ras Baraka, figlio 
d'arte, improvvisa versi 
•Quando Lee .Atwater nacque 
da sua madre, forse allora era 
un tipo fico. Probabilmente», I 
nuovi contestatori neri, impre­
visto caso nazionale del mese, 
ridono, avvolti nelle coperte. 
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